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Salvatore Pasta e Tommaso La Mantia

Linosa: quando la geologia decide
il destino di un’isola

Linosa: when geology decides an island's fate

La colonizzazione di Linosa prese il via nel 1845. Non do-
vette essere un processo travolgente, se circa un decennio
il tardi. in occasione della sua visita sull'isola. 1o Schird
(1854) osservava: “...se non s'incontrassero circa 124 cisterne
qua e la sparse, e le reliquie di alcune casette e di una grande
aja, ...faciimente s'inclinerebbe a credere che 'umana razza
non avesse maj avuto stanza in mezzo a quegli estinti vulcani”,
descrivendo ancora I'abitato come “nascente” (108 abitanti).
Nonostante 'ottima qualita del suolo, dunque, la mancanza di
fonti d’acqua potabile costituiva un grave ostacolo per la co-
lonizzazione dell'isola. Cid spiega anche perché ai primi bo-
tanici e agronomi ottocenteschi in visita sullisola la sua
vegetazione apparisse piu rigogliosa di quella di Lampe-
dusa...

_..The colonization of Linosa was started in 1845. It did not have to be an over-
whelming process if about a decade later, on the occasion of his visit to the is-
land, Schiro (1854) observed that despite the excellent quality of the soil, the
lack of drinking water sources was a serious obstacle to the colonization of the
island. This also explains why to the early nineteenth century botanists and agro-
nomists that visited the island its vegetation appeared more luxuriant than Lam-
pedusa’s one...



Pros and cons of physical environment

Situated at about 42 km N-NE from Lampe-
dusa and about 161 km from the Sicilian
coast, Linosa has a vaguely quadrangular
shape. The vestiges of several volcanic struc-
tures give the island a guite animated appea-
rance thanks to alternating small internal
hollows and hills less higher than 200 m. above
sea level. The island began to emerge about
one million years ago. The volcanic activity
ceased about half million years ago (Lanti et
al., 1988). How often happens in volcanogenic
islands, the sea around Linosa is very deep
since the island originates from the Sicilian
Channel's rift (a submarine fracture of the ear-
th's crust) (Agnesi & Federico, 1995).

The local pluviometric regime is subject to im-
portant annual variations (Gandolfo, 1965), and
the analysis of the island's available pluviome-
tric data (Eredia, 1934; Fantoli, 1961; Agnesi
& Federico, 1995) shows two rainfall peaks in
October and in January. The hidden precipita-
tions play a leading role though not well stu-
died: in fact, thanks to its articulate topography
and the dark colours of its rocks, the small is-
land is the scene of larger daily temperature
fluctuations and thus of nocturnal condensa-
tion of considerable intensity. As far as tempe-
ratures are concerned, the annual average is
20.2°C and between May and November the
average values exceed 18°C (La Mantia et al.,
2009).

The flat areas of the island are characterized
by quite fertile and sometimes deep andosols,
while regosols, lithosols and rock outcropping
prevail where the steep slope and slope insta-
bility hinder the pedogenesis. Where the slope
is covered with loose sediment (sands and co-
arse slags), permeable in surface, an apprecia-
ble amount of moisture associated with the
occult precipitation is present even in high
summer.

... And its consequences on human history
and the local landscape

On the one hand the deep sea and on the
other the fertile soils have somehow sealed the
agro-forestry-pastoral fate of the island and its
potential inhabitants since ancient times. Al-
though hurman presence in the Pelagie Islands
dates back at least to the Neolithic (Tusa,
1982), the first artifacts which attest the human
presence in Linosa seem to date back to
Roman times: probable farmhouses ruins -
now completely dismantled - were observed
on the island by Sanvisente (1849).

Some scholars have traced the name of the is-
land back to the ancient Greek term Nemousa
(covered with grazed) forests. In fact, the island
exploitation for forestry-pastoral purposes
must have been an rather durable intended
usage: the lack of clean water and safe ha-
vens, in fact, appears to prevent the creation
of permanent settlements until the end of the
mid-nineteenth.

The colonization of Linosa was started in 1845.
It did not have to be an overwhelming process
if about a decade later, on the occasion of his
visit to the island, Schiro (1854) observed that
despite the excellent quality of the soil, the lack
of drinking water sources was a serious obsta-

| pro e i contro dell'ambiente fisico ...

Posta a circa 42 km a N-NE di Lampedusa e a circa 161 km dalla costa
siciliana, Linosa possiede una forma vagamente quadrangolare. Le vestigia
di numerosi edifici vulcanici conferiscono all'isola un aspetto alguanto mosso
grazie all'alternarsi di piccole conche interne e di colline la cui elevazione
non oltrepassa quota 200 m sul livello del mare, mare dal quale I'isola ha co-
minciato ad emergere circa un milione di anni fa. L'attivita vulcanica dell'isola
& cessata circa mezzo milione di anni fa (Lanti et al., 1988). Come succede
spesso nelle isole d'origine vulcanica, il mare intorno a Linosa & molto pro-
fondo giacché I'isola stessa origina dal rift (una frattura sottomarina della cro-
sta terrestre) del Canale di Sicilia (Agnesi, Federico, 1995).

Il regime pluviometrico locale & soggetto ad importanti oscillazioni annue
(Gandolfo, 1965), e I'analisi dei dati pluviometrici disponibili sull'isola, relativi
a periodi differenti (Eredia, 1934; Fantoli, 1961; Agnesi, Federico, 1995) mo-
stra due picchi di piovosita in ottobre e in gennaio. Le precipitazioni occulte
giocano indubbiamente un ruolo molto importante, ancorché poco studiato:
infatti, grazie alla sua articolata topografia ed al colore scuro delle sue rocce,
l'isoletta & teatro di oscillazioni termiche giornaliere piu ampie e quindi di fe-
nomeni di condensazione notturna di notevole intensita. Per quanto concerne
le temperature, il valore medio annuo e pari a 20,2 °C e tra maggio e novem-
bre i valori medi superano i 18 °C (La Mantia et al., 2009).

Le aree pianeggianti dell'isola sono caratterizzate da andosuoli piuttosto
fertili e talora profondi, mentre i regosuoli, i litosuoli e la roccia affiorante pre-
valgono dove la forte pendenza e l'instabilita dei versanti ostacolano la pe-
dogenesi. Dove il versante ¢ ricoperto da sedimenti sciolti (sabbie e scorie
piu grossolane) permeabili in superficie, quantita apprezzabili di umidita con-
nessa con le precipitazioni occulte sono presenti persino in piena estate.

... € le sue conseguenze sulla storia umana e sul paesaggio locale

Da un lato il mare profondo e dall’altro i suoli fertili hanno in qualche modo
segnato il destino agro-silvo-pastorale dell'isola e dei suoi potenziali abitatori
sin dall'antichita. Sebbene la presenza umana alle isole Pelagie risalga al-
meno al Neolitico (Tusa, 1982), i primi reperti che attestano la presenza
umana a Linosa sembrano risalire all'epoca romana: ruderi di probabili case
coloniche - oggi del tutto smantellati - furono osservati sull'isola da Sanvisente
(1849).

Alcuni studiosi hanno ricondotto il nome dell'isola al termine greco antico
Nemousa (= ricoperta da selve pascolate). Infatti lo sfruttamento dell'isola a
scopi silvo-pastorali deve essere stata una destinazione d'uso piuttosto du-
revole: la mancanza di acqua potabile e di approdi sicuri, infatti, sembra aver
impedito la creazione di insediamenti stabili sino a tutto alla meta dell'Otto-
cento.

La colonizzazione di Linosa prese il via nel 1845. Non dovette essere un
processo travolgente, se circa un decennio piu tardi, in occasione della sua
visita sull'isola, lo Schird (1854) osservava: “... se non s'incontrassero circa
124 cisterne qua e la sparse, e le reliquie di alcune casette e di una grande
aja, ..., facilmente s'inclinerebbe a credere che I'umana razza non avesse
mai avuto stanza in mezzo a quegli estinti vulcani’, descrivendo ancora |'abi-
tato come “nascente” (108 abitanti). Nonostante I'ottima qualita del suolo,
dunque, la mancanza di fonti d’acqua potabile costituiva un grave ostacolo
per la colonizzazione dell'isola. Cid spiega anche perché ai primi botanici e
agronomi ottocenteschi in visita sull'isola la sua vegetazione apparisse piu
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rigogliosa di quella di Lampedusa. L'isoletta vulcanica aveva risentito meno
del taglio e del pascolo. Cosi, Sanvisente (1849) riportava: “La intiera Isola &
ingombra da bassa, e folta boscaglia... Le ceppaie si carbonizzano per
conto del Governo”, mentre lo Schird (1854) calcolava: “Dell'intera superficie
dell'isola, la quale risulta di salme 299,10, tranne 22, 6 salme di terre disso-
date, e 30 di sterili lave, il resto é tutta popolata di alberi silvani.”. Ancora
vent'anni dopo D'Albertis (1878) riferiva: “Fino allanno 1875 la superficie del-
l'isola, tolta poca parte ridotta a coltura, era tutta bosco e serviva al libero
pascolo degli animali bovini, ovini e suini che si allevavano in gran quantita
e da cui gli abitanti traevano il loro sostentamento...ogni membro della po-
polazione dell'isola € ora divenuto proprietario di una buona parte di terreno
che ha gia cominciato a dissodare e a coltivare sotto buoni auspici...”. Dun-
que piu importanti modifiche si ebbero durante I'ultimo scorcio dell'Ottocento
(Pasta, La Mantia, 2004). Commentando I'evoluzione del paesaggio dell’isola
rispetto alla sua prima visita (primavera del 1873), Sommier (1908) afferma
infatti che “La macchia ha gia sofferto per azione dell'uomo e degli animali
domestici, e specialmente hanno diminuito le piante di alto fusto. Ma tuttavia
la macchia esiste ancora nella maggior parte dell’isola”, e pit avanti registra
la notevole diminuzione dell’'oleastro (ancora abbondante ai tempi di D'Al-
bertis, n.d.AA.) e del ginepro fenicio (oggi piuttosto raro e localizzato).

Il paesaggio vegetale nel corso dell’ultimo secolo

Stando alle testimonianze raccolte presso gli isolani, secondo Di Martino
(1961) il paesaggio locale dovette mantenersi inalterato tra la fine dell'Otto-
cento e la Seconda Guerra Mondiale.

A partire dagli anni Sessanta sono stati effettuati dei rimboschimenti sulle
pendici dei principali rilievi e lungo alcuni tratti della fascia costiera avvalen-
dosi perlopiu di specie esotiche. Nonostante tali manomissioni delle forma-
zioni legnose locali, I'isola ospita tuttora estese formazioni di macchia (su
circa un terzo della superficie dell'isola: La Mantia et al., 2009), anche perché
nel corso degli ultimi 40 anni si & registrata la spontanea espansione delle
formazioni pre-forestali come effetto dei processi di successione secondaria
in risposta alla cessazione del pascolo ovino e bovino e dell'agricoltura.

Gli aspetti di macchia pit diffusi sull'isola sono riferiti ad un'associazione
vegetale denominata Periploco angustifoliae-Euphorbietum dendroidis, con-
sorzio cui partecipa sporadicamente anche Rhus tripartita, una pianta piut-
tosto rara sull'intero territorio regionale. E possibile che Linosa ospitasse
nuclei di autentica macchia-foresta: il recente ritrovamento di un individuo di
leccio in Localita Arena Bianca (Mantisi, 2001) sembrerebbe avvalorare tale
ipotesi. Esistono inoltre delle ridotte superfici ricoperte da aspetti di gariga
dominata dal timo arbustivo, Thymbra capitata, mentre gli aspetti di prateria
a barboncino mediterraneo, rappresentata da due consorzi denominati Fu-
phorbio terracinae-Hyparrhenietum hirtae e Ferulo communis-Hyparrhenie-
tumn hirtae (Brullo, Siracusa, 1996) sono diffusi su tutta l'isola.

Ma se a tutti i visitatori di Linosa si chiedesse cosa caratterizza I'isola la
risposta sarebbe il paesaggio agricolo e I'elemento che lo contraddistingue
ancora oggi a dispetto dei processi di abbandono & il fico d'India. Linosa,
infatti, non ha subito il graduale passaggio da una economia agricola a una
marinara e poi “turistica” come accaduto alla vicina Lampedusa e “mantiene
ancor oggi il fascino dell'isola da scoprire” (Taranto, 2014). La conservazione
dell'agricoltura e dei suoi valori ha indotto Hammer e colleghi (1997) a pro-
porla come centro per la conservazione delle risorse genetiche (vedi mate-
riali).
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cle to the colonization of the island. This also
explains why to the early nineteenth century
botanists and agronomists that visited the is-
land its vegetation appeared more luxuriant
than Lampedusa's one. The volcanic island
had suffered less cutting and grazing. So the
most important changes occurred during the
last century glimpse (Pasta & La Mantia, 2004).
Commenting on the evolution of the landscape
of the island than on his first visit (spring of
1873), Mattress (1908) states that "The spot
has already suffered for humans and pets ac-
tion, and especially tall plants have decreased
. But however the bush still exists in most of
the island”, and later recorded the significant
decrease of oleaster (still plenty at D'Albertis’
times, n.d.AA.) and Phoenician juniper (now
quite rare and localized).

The plant landscape over the last century

According to testimonies collected from the is-
landers, according to Di Martino (1961), the
local landscape had to remain unchanged bet-
ween the end of the nineteenth century and
the Second World War.

Starting from the sixties were carried out refo-
restation on the slopes of the main mountains
and along some stretches of the coastline, ma-
king use mostly of exctic species. Despite
such tampering of local woody formations, the
island still hosts extended scrub formations (on
about a third of the island's area: La Mantia et
al., 2009), also because over the last 40 years
there has been a spontaneous expansion of
pre-forest formations as a result of secondary
succession processes in response to the ces-
sation of sheep and cattle grazing as well as
agriculture.

The most widespread aspects of bushes relate
to a vegetable association called Periploco an-
gustifoliae-Euphorbietum dendroidis, the con-
sortium which Rhus tripartite, a rather rare
plant throughout the region, participates spo-
radically to. It is possible that Linosa harbored
nuclei of authentic bush-forest: the recent di-
scovery of a holm specimen in Localita Arena
Bianca (Mantisi, 2001) would seem to confirm
this hypothesis. There are also small areas co-
vered with aspects of scrub-land dominated
by shrubby thyme, Thymbra capitata, while the
Mediterranean meadow aspects, represented
by two consortia called Euphorbio terracinae-
Hyparrhenietum hirtae and Ferulo communis-
Hyparrhenietum hirtae (Brullo and Siracusa,
1996) are spread all over the island.

But if all visitors of Linosa were asked what
characterizes the island, the answer would be
the agricultural landscape and the element that
still characterizes it today in spite of the aban-
donment process is the prickly pear. Linosa, in
fact, has not suffered the gradual transition
from an agricultural economy to a maritime
and then "touristic" one, as happened to the
nearby Lampedusa and "still retains the charm
of the island to be discovered" (Taranto, 2014).
The conservation of agriculture and its values
has prompted Hammer and colleagues (1997)
to propose it as a center for the conservation
of genetic resources







A Linosa l'agricoltura caratterizza ancora fortemente il pae-
saggio ma anche la vita quotidiana. Anche se sono evidenti,
purtroppo, anche in quest'isola i processi di abbandono le
aziende coltivate sono ancora molte e fanno ricorso ad un
germopalsma esclusivo di questisola ma che testimonia le
antiche relazioni con altre isole come Ustica e le Eolie.

Nella pagina precedente

La geomorfologia di Linosa, profondamente diversa da quella
di Lampedusa, contribuisce a creare un paesaggio diversifi-
cato dove la vegetazione, grazie anche alla fertilita del suolo
propria dei suoli vulcanici gioca un ruolo importante.
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Nella pagina successiva

La fossa del cappellano offre un naturale ri-
paro ai venti esaltato dal sapiente uso del fico
d’'India come siepe frangivento. Il fico di'India
ha svolto un ruolo importantissimo nell’agricol-
tura di Linosa anche perché i cladodi venivano
utilizzati per I'alimentazione delle mucche. La
presenza di numerosi animali garantiva una
adeguata dose di letame al terreno e consen-
tiva quindi di mantenere buoni livelli di fertilita
nei suoli. La sparizione della zootecnica ha
messo in crisi questo sistema.
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